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Tema della giornata specialista: Federalismo: un ostacolo per la sicurezza interna? 
 
Comunicato stampa 
 
Assemblea dei delegati e giornata tematica della FSFP a Davos 
 
L’assemblea dei delegati di quest’anno della Federazione Svizzera dei Funzionari di Polizia FSFP 
si è svolta a Davos ed è stata organizzata congiuntamente dall’Associazione di polizia dei Grigioni 
e dalla FSFP. Circa 250 delegati e ospiti provenienti dalla politica, dalle autorità e dalle 
organizzazioni partner hanno partecipato all’evento. 
 
I delegati hanno confermato il neuchâtelese Emmanuel Fivaz quale presidente e Gerhard Schaub 
quale vice-presidente della FSFP per un ulteriore mandato. È stato inoltre eletto nel Comitato 
esecutivo Pascal Simmen, capo Prevenzione della Polizia cantonale di Svitto, che succede a 
Roger Huber, il quale lascia il Comitato esecutivo poiché giunto a fine mandato. Inoltre, sono 
inoltre stati eletti cinque nuovi membri nel Comitato centrale. 
 
La FSFP ringrazia sentitamente Roger Huber per il suo pluriennale impegno a favore della 
Federazione e delle professioni di polizia in Svizzera. 
 
Uno dei momenti più significativi dell’assemblea dei delegati è stata la visita del consigliere 
federale Beat Jans. Il capo del Dipartimento federale di giustizia e polizia ha dedicato del tempo 
agli scambi con i nostri membri, dimostrandosi disponibile e interessato alle preoccupazioni 
delle poliziotte e dei poliziotti. La FSFP è orgogliosa di questo prezioso dialogo e lo ringrazia 
calorosamente per la visita a Davos. 
 
Nel suo discorso, il Segretario generale Max Hofmann ha richiamato l’attenzione sul crescente 
carico di lavoro che grava sugli agenti di polizia negli ultimi anni. Questa situazione, sommata 
alla carenza di personale che riscontrano diversi corpi di polizia, alla perdita di un sano equilibrio 
tra vita privata e professionale la mancanza di rispetto verso la professione causano un sempre 
maggiore disagio e stress: la salute delle poliziotte e dei poliziotti deve diventare una priorità. 
 
La FSFP prende molto seriamente questi sviluppi, e in futuro il gruppo di lavoro «Focus Salute» 
approfondirà queste tematiche, ricordando che a tal proposito è già stato svolto un sondaggio 
tra i membri. Per la Federazione è chiaro: è necessario intervenire. 
 
Giornata tematica: «Federalismo – un ostacolo per la sicurezza interna?» 
 
Nel quadro della manifestazione si è svolta anche una giornata tematica dedicata alla sicurezza 
interna. Con il titolo «Federalismo – un ostacolo per la sicurezza interna?», rappresentanti di 
alto livello della polizia e delle forze di sicurezza della Confederazione hanno discusso delle sfide 
attuali. 
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Per ulteriori informazioni: 

◼ Francese: Emmanuel Fivaz, Presidente FSFP, Tel. 041 367 2121 
◼ Tedesco e francese: Max Hofmann, Segretario generale FSFP, Tel. 076 381 44 64  
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Tra i relatori erano presenti: 
 
• Eva Wildi-Cortés, direttrice dell’Ufficio federale di polizia (fedpol) 
• Martin von Muralt, delegato della Rete integrata Svizzera per la sicurezza 
• Marius Weyermann, comandante della Polizia cantonale di Zurigo 
• Pascal Lüthi, direttore Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei confini (UDSC) 
 
I relatori si sono trovati concordi nel ritenere che il federalismo rappresenti un grande punto di 
forza nel lavoro di polizia. I corpi di polizia, infatti, sono vicini alla popolazione, possono 
riconoscere tempestivamente gli sviluppi e creare soluzioni adeguate alle realtà regionali. Allo 
stesso tempo, una stretta collaborazione tre le diverse autorità è fondamentale, dato che la 
criminalità non si ferma ai confini cantonali o nazionali. 
 
Un altro tema affrontato è stata la piattaforma nazionale di consultazione di polizia POLAP. Essa 
mira a rafforzare la collaborazione tra le autorità di polizia e fa parte della strategia nazionale 
contro la criminalità organizzata. La FSFP sostiene attivamente il progetto POLAP, ritenendolo un 
importante strumento di lavoro, e ricorda che già in passato si è adoperata affinché un tale 
sistema potesse vedere la luce rapidamente. 
 
La durata estremamente lunga dell’attuazione di POLAP, la cui realizzazione non è ancora 
garantita a tutt’oggi, così come la mancanza di un’uniformità a livello svizzero nelle 
regolamentazioni relative alle imprese di sicurezza private, dimostrano chiaramente che il 
federalismo, in alcuni ambiti, può anche avere un effetto frenante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

  


